
IN ITALIA 
Vicenza 
Uccide 
la sorella 
col fucile 
wm VICENZA Un ragazzo di 
13 anni Diego Marron di San 
dngo In provincia di Vicenza 
mentre stava giocando con il 
lucile del padre ha fatto parti 
re un colpo che ha ucciso la 
piccola sorella Samanta di no 
ve anni II latto è successo ieri 
sera ali interno deli abitazione 
dei due fratelli in casa e era 
no anche il fratello maggiore 
Cristian di 18 anni che slava 
guardando la televisione e 
una zia che stava sbrigando 
alcuni lavori in cucina I geni 
ton invece si erano recati in 
visita da alcuni parenti 

Secondo una pnma rico 
struzione dell episodio è 
emerso che Diego e Samanta 
che erano molto legati tra lo­
ro slavano giocando in attesa 
di andare a letto Ad un certo 
punto Diego si e recato nella 
camera dei genitori dove II 
padre Antonio Marron di 39 
anni teneva un fucile -Ro­
bert-calibro 8 

Il ragazzo ha preso I arma e 
ha continuato a giocare Ma 
heggiando il fucile Diego ha 
fatto partire un proiettile che 
ha colpito Samanta alla lem 
pia La piccola è stata traspor 
tata subito ali ospedale di 
Sandrlgo dove è giunta morta 
Il padre Antonio dopo aver 
appreso il latto e stato colto 
da malore ed attualmente si 
trova ricoverato nel nosoco 
mio in stato di choc 

Tassa Nu 
Riduzione 
del 50% 
ai pensionati 
• i REGGIO EMILIA La tassa 
comunale per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani è ri/or 
mabile poiché può essere n 
dotta per alcune fasce di citta 
dini e dunque essere più 
equa [1 26 luglio il Comune 
dì Reggio ha deliberato la 
concessione di una agevola 
zione pan ai 503 della tariffa 
dell imposta alle famiglie 
composte da una o due per 
sone entrambe di età non m 
feriate ai 65 anni che octu 
pano abitazioni di tipo econo­
mico popolare ultrapopola 
re rurale Ciò significa che 
nel 1990 circa 7 000 nuclei fa 
miliari di ultrasessantacin 
quenni su 8 888 tassati resi 
denti a Reggio Emilia (dove 
gli anziani rappresentano ol 
ire il 20* della popolazione) 
pagherà una tassa sui rifiuti 
dimezzata La min in forma in 
corso di attuazione è stata va 
rata in tempi brevi e a costi re 
nativamente ba^si Ammonta 
infatti a circa 300 milioni (il 
geltito complessivo della tassa 
è di 11 miliardi e mezzo) il 
minore introito conseguente 
alla detassazione degli anm 
ni una somma che il Comune 
promette di «recuperare» in 
lenificando la lotta alla èva 
sione della impasta s'essa 

La piccola riforma è stata 
propugnata dall assessore ai 
tributi Girolamo lelo comuni 
sta II dottor lelo che è funzio­
nario dell Intendenza di fman 
za ha studiato la legge istituti 
va della tassa sui rifiuti ema 
nata nel 1931 scoprendo in 
sostanza che essa racchiude i 
termini della propria emenda 
bilita la dove dice che il Co 
mune può accordare speciali 
agevolazioni tariffane in rela 
none a particolari condizioni 
locali Le -part cotanta» di 
Reggio consistono nel fatto 
che gli anzian sono uni fetta 
consistenle della cittadinanza 
(e si sa che con I età diminuì 
scono le necessitò e la produ 
zione di rifiuti) e che le entra 
te coprono i costi di smalt 
mento e di pulitura delle stra 
de 

Marra Barbone 

L'ex terrorista che uccise La notizia pubblicata 
Walter Tobagi, ora pentito, dalla Gazzetta ufficiale 
desidera rifarsi una vita La riservatezza 
Scelto il cognome materno viene così vanificata 

Barbone chiede di cambiar nome 
«Voglio chiudere col passato» 

Non vuol pju chiamarsi Marco Barbone, ma Mar­
co Stagi Lo si e appreso leggendo la Gazzetta uf­
ficiale dove è stata pubblicata la richiesta inoltra­
ta al ministero di Grazia e giustizia dall'ex terrori­
sta che nel maggio 1980 uccise il giornalista Wal­
ter Tobagi Se la richiesta verrà accolta, con quale 
nome si presenterà al processo per I uccisione del 
brigadiere Antonino Custrà? 

MARINA MORPUROO 

• I MILANO Pochi mesi fa 
aveva rifiutato di sottoponi al 
la 'macchina della verità- lete 
visiva perché -su quella vieen 
da» ({assassinio di Tobagi) 
non voleva tornarci più Quel 
passato lo aveva fatto capire 
chiaramente doveva esser co 
sa morta e sepolta Tra il Mar 
co Barbone di ieri e di oggi e è 
un abisso ieri giovane ram 
pante del gruppo di fuoco sor 
to attorno alla rivista «Rosso* 
oggi pia tipografo tutto casa e 
chiesa padre di due bimbette 
nate dal matrimonio con Cri 

stina Gnner bionda figlia di 
un'dingente di banca cono 
sciuta negli ambienti di CI La 
differenza è tanta che Marco 
Barbone non vuol più chia 
marsi Barbone ma Stagi co 
gnome mutualo dalla mam 
ma 

Lo si è appreso leggendo la 
Gazzetta, ufficiale che ha pub 
blicato la domanda su dispo­
sizione del ministero di Gra2ia 
e giustizia La "chiesta di Bar 
bone ha un precedente molto 
più drammatico e vecchio di 
tre anni un altro famoso ter­

rorista pentito - Roberto San 
dalo - aveva chiesto al mini 
stero di Grazia e giustizia una 
nuova identità Sandalo non 
aveva problemi di tipo psico 
logico ma voleva salvarsi la 
pelle mettendosi al riparo dal 
le ritorsioni dei compagni di 
un tempo Anche allora la do 
manda era arrivata agli occhi 
del pubblico stampata papa 
le papale - con tanto di nuo­
vo cognome - sulla Gazzetta 
come prevede la legge Italia 
na Visti i risultati Sandalo ri 
nuncio ali idea continuò a 
chiamarsi Sandalo e spari al 
I estero 

Sono le conseguenze den 
variti dal fatto che nel nostro 
paese vengono trattati nello 
stesso modo i cittadini che de 
odono di cambiare nome 
perché stufi di chiamarsi An 
toma Culetto o Giuseppe Mus 
solini (tra gli italiani che han 
no preso un cognome nuovo 
si ricorda il fratello di Renato 
Vallanzasca che ha voluto in 
questo modo prendere le di 
stanze dal poco raccomanda 

bile parente) e quelli che de 
siderano proteggersi dopo 
aver collaborato con la giusti 
zia -C è una proposta di legge 
specifica ma purtroppo è 
bloccata da sei anni in Parla 
mento - spiega il giudice mi 
lanose Guido Salvini - anche 
se non costerebbe nulla farla 
passare Con questa legge 
che in questo momento sa 
rebbe utilissima per tutelare la 
vita dei pentiti della mafia e i 
loro familiari i nuovi nomi 
non verrebbero pubblicati sul 
la Gazzetta ufficiale « Finché 
la norma non verrà modifica 
ta i cambi d identità resteran 
no un segreto di Pulcinella 
Come termine di paragone ti 
giudice Salvim usa gli Stati 
Uniti dove un ente specifico -
la Witness Secunty Division -
con una procedura nservata 
prende direttamente contatto 
con gli uffici anagrafici e assi 
cura una rapida •reincarna 
zione» ai testimoni e ai colla 
boraton in pencolo 

Per sua fortuna non è più il 
pencolo ad angustiare Marco 

Barbone (sono lontani i giorni 
de) processo Tobagi era 
nell 83 che dalle gabbie gli ur 
lavano -Vieni a pescare che ci 
serve un verme») ma la diffi 
colta di vivere e lavorare sen 
za essere additato da tutti 
Forse a questo punto ncomin 
cera da capo e farà un altra ri 
chiesta al ministero di Grazia 
e giustizia per un terzo co 
gnome diverso da Stagi or 
mai bruciato ( procedimenti 
sono lunghi dicono gli esperti 
in materia ed è quasi certo 
che Marco Barbone si presen 
terà come Barbone al proces 
so per la morte del brigadiere 
Custrà ucciso con una pallot 
tola calibro 765 durante la 
manifestazione organizzata il 
14 maggio 1977 a Milano per 
commemorare Giorgiana Ma 
si ammazzata dalla polizia di 
Roma due giorni pnma 11 cor 
teo si chiuse con una pioggia 
di piombo partita dalle armi 
degli autonomi con la morte 
di Custrà e il fenmento di un 
giornalaio che ebbe la sventu 
ra di trovarsi dietro il reparto 

di polizia Linchiesta su que 
sto omicidio si è conclusa di 
recente con la requisitoria del 
sostituto procuratore Giuliano 
Turane tra gli otto rinvìi a giù 
dizio chiesti al giudice istrutto­
re e è anche quello di Marco 
Barbone che per sua stessa 
ammissione partecipò a quel 
corteo armato di un fucile a 
canne mozze II colpo mortale 
non parti dunque dalla sua 
mano ma Barbone è accusato 
di «concorso morite» li caso 
Custrà non è I unico a poter rt 
portare in aula il pentito libe 
rato subito dopo la sentenza 
Tobagi se la sezione istrutto 
ria accogliesse (appello del 
procuratore generale Mano 
Damele Barbone potrebbe 
essere processato anche per 
un tentativo di sequestro di 
Walter Tobagi Due anni pn 
ma di uccidere il giornalista 
Barbone aveva cercato di ra 
pirlo I azione era fallita e in 
considerazione di ciò il giudi 
ce istruttore Guido Salvini ave 
va chiesto I archiviazione del 
caso 

————'""~"" Gli autonomi sono tornati sulle macerie del Leoncavallo, stasera ci sarà un concerto 
Parte l'inchiesta contro le immobiliari. Canoini: «Inutile prova d'efficienza» 

Rioccupato quel che resta del centro 
Parte t inchiesta della magistratura milanese contro 
le immobiliari che hanno demolito il centro sociale 
«Leoncavallo» senza autonzzazione, mentre gli auto­
nomi occupano le macerie e vi organizzano un con­
certo per stasera Si allunga, intanto, l'elenco delle 
prese di posizione contro lo sgombero Duro il co­
munista Cancrini ministro ombra per la lotta alla 
droga «Un inutile prova di efficienza meneghina» 

>-* LUCA FAZIO m 

• I MILANO Sotto un sole tor 
rido decine di gióvani hanno 
iniziato Ieri mattina quella che 
appire un impresa disperata 
riportare ad una condizione di 
praticabilità la vasta area dove 
sorgeva il centro sociale 
«Leoncavallo» Molte migliaia 
di metri cubi di macene co 
prono in modo apparente 
mente definitivo quello che 
era stato uno dei punti di rife 
rimento obbligati dellultrasi 
nislra milanese per quasi tre 
lustri «Ma il palco per i con 
certi è rimasto in piedi - giù 
rava ieri un ragazzo con una 
cresta gialla sul cranio rasato 
- ed è da II che npartiremo» 

La «rloccupazione» del 
«Leoncavallo» d altronde n 
•KÌWÌ di essere qualcosa di 
più i he un fatto simbolico A 
tenere aperta la tenta creata 
da !e ruspe ci sono anche le 
polemiche che a Milano e 
fuori stanno montando con 
tro ) operazione di polizia rea 
lizzata alle sette di mercoledì 
matt na E di pan passo viag 
già I inchiesta aperta dalla 
magistratura 

Sull apertura di un fascicolo 
da parte della Pretura milane 
se qualcosa era già trapelato 
nella serata di len I altro Ieri 
matt na il pretore Mass mo 
Croc ha confermato ufficiai 
mente d avere iniziato I anali 
s di tutti i documenti d spon 
bili -.alla veenda Leoncaval 
lo» Assodalo ormai che le ru 
spe sono entrate in funzione 
senza avere ricevuto alcuna 

autorizzazione da parte del 
1 autorità comunale il giudice 
dovrà ora stabilire se questa 
violazione costituisca un sem 
plice illecito amministrativo o 
nentn nell ambito del codice 
penale In quest ultimo caso 
nschiano di venire coinvolti 
nell inchiesta anche t funzio­
nari dei vigili urbani e della 
questura che hanno permesso 
la demolizione senza interve 
nire ed anzi proteggendo le 
ruspe durante tutta Ta pnma 
fase del loro lavoro II reato 
che a quel punto potrebbe ve 
nire contestato ai dingehti dei 
te forze dell órdine è quello di 
omissione di atti d ufficio 

Critiche allo sgombero e al 
la distruzione del vecchio cen 
tro sociale stanno arrivando 
intanto da tutta Italia Luigi 
Canctini responsabile della 
lotta alla droga nel governo 
ombra del Pei ha dichiarato 
al quotidiano L Ora che i cir 
coli «autonomi» in questi anni 
si sono differenziati profonda 
mente dai vecchi comporta 
menti dell Autonomia realiz 
zando «forme interessanti e 
potenzialmente assai positive 
di aggregazione nelle peritene 
delle grandi città che non an 
drebbero chiuse ma moltipli 
cale» dando un importante 
contr buio alla lotta alla dro 
ga «Oggetto e non soggetto di 
questo attacco di Ferragosto -
ha aggiunto Cancrim - gli au 
tonomi escono a testa alla da 
una vicenda di cui altri si do 
«ebbero invece vergognare 

Amministratori locali e prò 
prietan dello si bile hanno di 
mostrato di non aver propno 
nulla -da proporre oltre ad una 
prova di efficienza meneghi 
na» 

Nel riferimento critico di 
Cahcrmi ali attività degli am 
ministrato» locali milanesi 
qualcuno ha voluto leggere il 
segno d una divergenza di 
opinioni in seno ai comunisti 
sulla vicenda «Leoncavallo" 
Ma la dichiarazione rilasciata 
len da Massimo Ferlmi asses 
sore comunista ai Lavori pub 
blici sembra in s ntonia con 
le posizioni del m nistro om 
bra «Il problema del me/fare 
giovanile è una sfida per I am 
minorazione rossoverde di 
Milano Di fronte a realta co 
me quella del Leoncavallo 
la nostra scelta è stata nei me 
si scorsi diversa da quella del 
la repressione valga i esem 

^•_£itatui! limiliibjt Ubi I L I IH 
un suo intervento sullo sgom 
bero aveva parlato di «spetta 
cotanta militare e disprezzo 
per la razionalità politica» ag 
giungendo «Milano non può 
pensarsi moderna ed europea 
se non sapra assumere le di 
versila sociali religiose cultu 
rati ed etniche come r cchez 
za II rischio altrimenti è che 
sempre più persone e proble 
mi divengano invisibili e ri 
manga solo Ramazzotti la 
Milano da bere » 
A favore degli occupanti del 

«Leoncavallo» anche I onore 
vole radicale Dona Staller che 
ha annunziato un interroga 
zione 

Notte brava a Varazze 

Contro una discoteca 
lanciano una molotov 
Arrestati due giovani 
Notte brava in riviera di due teppisti tortonest respinti 
dai «buttafuori di una discoteca di Varazze, st sono 
vendicati lanciando contro 1 ingresso una bottiglia 
molotov che ha gravemente ustionato un giovane tu-
rista Pnma dell attentato erano scappati da un risto­
rante senza pagare la cena e con 1 auto avevano tra­
volto una ragazza All'alba intercettati da un posto di 
blocco sull autostrada e arrestati dai carabinieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIINZI 

tm GENOVA Un gravissimo 
attentato incendiano ad una 
discoteca che avrebbe potuto 
provocare una strage e che ha 
ridotto m gravi condizioni un 
giovane turista Un agente di 
polizia quasi travolto dal! auto 
degli attentatori Una cena 
non pagata e una ragazza in* 
vestita e abbandonata per ler 
ra dalla stese auto in fuga So 
no gli ingredienti della notte 
brava in riviera di due giovani 
ed esuberanti teppisti - Corra 
do Mandirola 22 anni stu 
dente e Giovanni Paradisi 23 
anni commerciante entrambi 
residenti a Tortona - attuai 
mente detenuti nelle camere 
di sicurezza della caserma dei 
carabinien di Varazze in atte 
sa di essere interrogati dal 
magistrato che procederà 
contro di loro 

Il raid di Paradiso e Mandi 
rola è cominciato allora di 
cena in un nstorante di Varaz 
^e il «Trabaccolo» di corso 
Colombo hanno pasteggiato 
apesce abbondantemente in 
naffiato di vino e quando è 
stato il momento di regolare il 
conto se la sono svignata 
eludendo la sorveglianza del 
personale Una volta fuon del 
locate poi nella fretta di al 
lontanarsi a bordo della loro 
«Golf» bianca hanno investito 
una malcapitata turista mila 
nese - Stefania Martini di 21 
anni - che propno in quel 
momento stava attraversando 
la strada e 1 hanno abbando­
nala ferita sull asfalto a pie 
starle soccorso e a trasportarla 
ali ospedale dove è stata giù 
dicala guanbile in un paio di 
settimane hanno provveduto 
alcuni passanti 

Attorno atte 23 la seconda 
impresa della coppia scatena 
ta Paradiso e Mahdirola ài so 
no presentali ali ingresso della 
<tó^teca;\i«qiWa- dr corso 

locale Allontanali con deci 
sione hanno reagito con in 

suiti e minacce e di 11 a poco 
hanno dimostrato che parla 
vano sul serio fabbneata una 
rudimentale bottiglia inceri 
diaria sono tornati nel par 
cheggio riservato ai clienti del 
la discoteca e hanno lanciato 
I ordigno verso I ingresso Un 
atto cnminale che avrebbe 
potuto provocare nel locale 
affollatissimo una strage a 
fame te spese è stato un gio 
vane turista siciliano Benedet 
to Adria di 22 anni da Castel 
vetrano che è stato investito 
dalla fiammata ed ha riportato 
vaste ustioni di terzo grado a! 
te gambe e alle braccia ed e 
stato ricoverato con prognosi 
nservata ali ospedale San Pao­
lo di Savona 

Nuova fuga della «Golf* 
bianca e un agente di polizia, 
Maurizio Longo di 23 anni, in 
servizio a Genova che tentava 
di bloccare i due attentaton 
ha rischiato di essere travolto 
dal mezzo lanciato a tutta ve 
locità Numerosi testimoni 
comunque erano nusciti nel 
frattempo a rilevare il numero 
di targa della macchina e a 
quel punto è scattata una vera 
e propria «caccia ali uomo» 
coordinata fra ì carabinieri di 
Savona Varazze e Tortona 
con posti di blocco su strade 
e autostrade di collegamento 
fra la Liguria e il Piemonte Pa 
radiso e Mandirola sono finiti 
nella rete ali alba verso le 4 di 
len mattina la «Golf» è stata in 
terceitata e fermata da uno 
dei posti di blocco e i due so­
no stati arrestati 

La denuncia a loro canco 
parla di fabbricazione di ordi 
gno incendiano lesioni volon 
tane resistenza a pubblico uf­
ficiate omissione df soccorso 
e insolvenza ai danni del risto 
rame frodato un pacchetto di 
pesanti jirtputazi ini che rias­
sumono nel freddo e distac 
cato linguaggio del codice pe 
nate le rischiose bravate riot 
lume dell irresponsabile dutìt 
to 

Violenza sessuale 
Uno studio del Senato: 
diminuiscono le donne 
che presentano querela 
• • ROMA Le denunce per 
violenza carnate sono dimi 
nuite nel primo trimestre del 
I anno Quella che apparente 
mente sembra una buona no 
tizia e però accompagnata da 
una postilla «una diminuzio­
ne delle denunce non è indi 
ce di per sé di un dato positi 
vo> dal punto di vista sociale 
Lo afferma il Centro studi del 
Senato spiegando «Ce una 
sostanziale convergenza di ve 
dute tra gli studiosi del feno 
meno la diminuzione può es 
sere il risultato di un aumento 
della violenza sommersa» II 
fenomeno della violenza ses 
suale nell ultimo decennio ha 
avuto un andamento aitale 
nante Mentre la diminuzione 
del primo trimestre anche fa 
cendo una proiezione sull ar 
co dell intero 89 non è molto 
consistente Fino al marzo 
scorso i reati sessuali denun 
ciati sono stati 265 contro i 
279 dello stesso penodo 
dell 88 fn tutto 188 le persone 

denunciate per violenta car 
nate sono state 1244 uri centi 
naio in più rispetto ali 87 1 ri 
cercatori di palazzo Madama 
si sono basati sulle rilevazioni 
dell Istat e osservano che le 
denunce hanno avuto un im 
pennata nel 1978 (ben 1775 
casi finiti in tribunale per wo 
lenza e 948 per alti dHibldnw 
violenta) Net due anni sue 
cessivi e è stata invece una di 
minuzione progressiva cui ha 
fatto seguito il nuovo «boom» 
dell 81 ton 1294 casi di vio 
lenza carnale e 503 di libidine 
violenta Poi ancora un calo fi 
no alla soglia dell 84 quando 
le donne hanno querelato so 
lo 1270 iggresson Da allora si 
registra una ripresa del feno 
meno Secondo I Udì gli epi 
sodi di violenza sommersa so 
no molti -*d è lecito pensare 
che si rinunci più facilmente 
alla querela quando tra l ag 
gressore e la vittima esista 
qualche relazione di amicizia 
di lavoro di parentela» 

Un 'occasione per stare insieme ì t 
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